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Fondo per lo Sviluppo e la Coesione- Delibera CIPE n. 62/2011 

Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Ente attuatore 

Tlpologla 

Valore complessivo 
pro~etto 

Fonti di finanziamento 

Fasi dell'Intervento 

SCHEDA INTERVENTO 

. 

COSTRUZIONE DEL~f.. NUOVA SEDE DEL POLO SCOLASTICO DI LARINO 
IN C.DA CAPPUCCI~;</ 

PROVINCIA DI CAMP<ilBASSO 

NUOVA COSTRUZIONf; 

3.738.612,98 

Fondo per lo Sviluppo e ila Coesione- Sisma 2002 Percorso ricostruzione 
Delibera CIPE n. 62/201!1 € 1.700.000,00 

LEGGE FINANZIARIA ri. 29612006- n. 22212007- n. 244/2007 
(Decreto Commissario sisma n. 255 del 410712008) 

FONDI PROVINCIALI 

• 

Fasi di progettazione: 
i 

• Studio di fattibilità 
- Progettazione Pr~liminare 
- Progettazione D~finitiva 
- Progettazione E~ecutiva 

Fa se di aggiudicazione: i 
- Appalto Lavori ' 
- Stipula contratto, 

Fasi di realizzazione: 
- Esecuzione Lavdri 
- Collaudo 
- Funzionalità 
• Chiusura interve~to. 

€ 1.500.000,00 

€ 538.612,98 

1-----~----+------·- --r-----

Principali adempimenti 
amministrativi 

' 
• CUP: B19H1100054fl003 
• Nomina del RUP da parte dell'Ente attuatore: Arch. Donato Fruscella 
• Approvazione Progelto Esecutivo da parte dell'Ente Attuatore 
• Istruttoria e formalt concessione del finanziamento da parte dell'Amministrazione 

Regionale (ex strutt~ra Commissariale) 
• Richiesta CIG ' 
• Procedura di gara cdn conseguente stipula Contratto da parte dell'Ente Attuatore 
• Richiesta erogazion~ a Stati di avanzamento lavori da parte dell'Ente Attuatore 
• Istruttoria ed eroga~ione rate da parte dell'Amministrazione Regionale (ARPC), su 

richlesla dell'Ente A~uatore 
• Chiusura Concessi~ne del Finanziamento da parte dell'Amministrazione Regionale 

(ARPC) ' 
' f---------1--------·· ~------------------~------~--------------~ 

Descrizione, obiettivi, 
risultati attesi del 
progetto 
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Il progetto riguarda la ~Costruzione della nuova sede del polo scolastico di Larino In 
c.da Cappuccini". , 
Catastalmente il fabbriciato è individuato al foglio di mappa n. 40 particella n. 508-531. 

DESCRIZIONE DEL DANNO 
A partire dal 31 ottobr~ 2002, Il territorio molisano è stato interessato da una sequenza di 
scosse sismiche che h~nno fortemente danneggiato un gran numero di edifici scolastici di 
proprietà e/o In gestione della Provincia di Campobasso, In particolare, gli istituti Superiori di 
Larino hanno subito dahni notevoli. 
A seguito della dichiar~ta inagibilità dell'Istituto tecnico Agrario e per Geometri (edificio di 
Viale stazione "Vitlino Petterutl"), e dei Licei (edificio di Via Novelli) per li proseguimento 



L'organismo edilizio c~t~lessivo, articolato nei diversi corpi edilizi sopra descritti, è 
progettato per essere, a , ogni plano, completamente autonomo dal punto di vista del servizi 
e degli approntamenti pet quanto riguarda la sua accesslbililà. 
Per quanto concerne il si~ tema costruttivo è slata prevista la realizzazione di una struttura in 
c.a. in opera, calcolata s~condo le vigenti norme sismiche. 
La struttura dell'edificio ~arà chiusa con idonea parete di tamponatura e successivamente 
rivestita da manufatti pr~fabbricatl In calcestruzzo e pannelli In acciaio; sono stati previsti 
serramenti per esterni a• taglio termico in profili estrusi in lega leggera di alluminio. Nelle 
aule, in particolare, sarà ~garantita la necessaria areazione naturale con sistema di apertura 
anche a vaslstas. 
Le porte di accesso dall'esterno saranno realizzate in telaio metallico e vetrocamera di 
sicurezza, con banda m . tallica di spinta disabili, manlglionl e caratteristiche conformi al dm 
236/89 e sml. 
Le porte Interne sara~no generalmente distinte in chiusure di compartimentazione 
antincendio e porte di ~ccesso al vari ambienti, normalmente previste in tamburato, con 
supertici melamlniche o wlaslicihe, di dimensioni di circa 80-90 x 21 o cm. 
Le porte delle aule sar~nno realizzate a due volate di circa 90+30 x 21 O cm. Eventuali 
sopraluce del passaggi i> corridoi centrali saranno realizzati in telaio metallico e vetrata di 
sicurezza. 
Per quanto riguarda le fihiture Interne, particolare cura sarà data all'uso della tintegglalura e 
del calore delle pareti di~erenziandole a seconda delle diverse attività. 

RAFFRONTO ST[IN~AR[l EDILIZIA SCOLASTICA DELL'INTERO EDIFICIO 
SCOLASTICO ' 

TABELLA • indici sta\tdard di superficie netta • istituti tecnici-
• 

CARATTERISTICHE qiMENSIONALI Cl PROGETTO 

• 

mq/alunno • MQ 
no classi 16 
no alunni 390 

1 ATTIVITA' CICATTIQHE 
·attività normali l 2,28 ·1140 
·attività speciali 

• 

1,25. 627 
l 

2 ATTIVITA' COLLET(IVE 
• attività Integrative ~ parascol. 086-430 
• biblioteca alunni 

' 
032·160 

• mensa e relativi seO'IIizl 
' 

3 ATTIVITA' COMPLEIV!ENTARI 
• atrio o 60.300 
·uffici, sala lns"ll_nantl e rei. sv. 0,70· 350 

SOMMA INDICI PARZIALI 6,01. 3005 
' 

CONNETTIVO E SER'I/IZIIGIENICI (40% del precedente) 2 68 ·1340 
SUPERFICIE NETTA TOTALE 8,69 ·4345 

4 SPAZI PER L'ECUC~IONE FISICA 
· palestra tipo B2, s'*"lzi, etc. •palestra ITC 

5 ALLOGGIO CUSTOPE NP 

ALUNNI E DIMENSIO~AMENTO 

La configurazione edlliba e degli slandards è commisurata alla dimensione di circa 390 
alunni Iscritti, ripartiti! in 16 classi, 5 aule speciali/laboratori, locali amministrativi e 
docenza per una pr~senza complessiva media di circa 600 persone, compresa la 
contemporanea fruizio~e dell'area centrale. 

~·~- - -

Livello di progettazione Progettazione definiliva. 
disponibile 

• 

Ole ~ 

AATIMENro,:~~. 
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Cronoprogramma dell'intervento 

' Anno 2011 T 
Anno 2012 l 

~ 

Anno 2013 ! 

Anno 2014 
Anno 2015 
Anno 2016 
Totale 

' 
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38.284,16 
21.534,34 

166.001,21 
1.200.000 00 
1.712.79327 

~-----

600.000,00 
3. 738.612,98 

Firma del Respons~co dell'Accordo 
Direttore deii'Ag2::tt·~i '(/~lezione Civile 

' 



•• ; , .. 

! \ l 
' ""o,.5_.o"' 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione- Delibera CIPE n. 62/2011 

' 

SCHEDA INTERVENTO 
' 

Codice Intervento 02. • 

AUTORIZZAZIONE ALLA MODIFICA DELL'INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE CON 

Titolo Intervento MIGLIORAMENTO SISf\!IICO DELLA SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA IN 
RICOSTRUZIONE CO~L'ASSEGNAZIONE DI UN FINANZIAMENTO INTEGRATIVO-
SCUOLA ELEMENTAR E MEDIA 

Ente attuatore COMUNE DI URURI ! 

Tlpologla DEMOLIZIONE E R/CO~TRUZ/ONE 
Valore complessivo 

€ 3.003.540,00 progetto ' 

' 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione- Delibera CIP E n. 6212011 
- Sisma 2002 Peit;orso ricostruzione 

! 
€ 853.540,00 

Fonti di finanziamento Legge Finanziaria n. 291i!2006- n. 222/2007- n. 24412007 
- Decr. Comm. D~leg.n. 29712008 € 1.250.000,00 
- Decr. Comm. D~leg.n. 7512010 € 900.000,00 

Fasi di progetlazlone ' 
' 

- Progettazione Pr~liminare; 
- Progettazione De~nitiva 
- Progetlazlone Es~cutiva. 

Fase di aggiudicazione 
' 

Fasi dell'Intervento 
- Appalto Lavori; ! 

Stipula contralto; ' -
Fasi di realizzazione 

- Esecuzione Lavo/;; 
- Collaudo; 
- Funzionalità 

Chiusura Intervento 
' 

l 

Indicare eventuali ulteri~ri adempimenti amministrativi propri dell'Ente attuatore 

• CUP C85D12000200Q08 
• Nomina del RUP da ~arte dell'Ente attuatore-Decreto Sindacale n.S/2011 
• Approvazione Proget o Definitivo ed Esecutivo da parte dell'Ente Attuatore 
• Istruttoria e formai~ concessione del finanziamento da parte dell'Amministrazione 

Principali adempimenti 
Regionale (ex struttu a Commissariale)- D.C.D. n. 297 del 0811012008 - D.C.D. n. 75 

amministrativi 
del1910412010- D .. D. n.121 del20/04/2012 

• Richiesta CIG i 

• Procedura di gara co~ conseguente stipula Contratto da parte dell'Ente Attuatore 
• Richiesta erogazione la Stati di avanzamento lavori da parte dell'Ente attuatore 
• Istruttoria ed erogaZione rate da parte dell'Amministrazione Regionale (ARPC), su 

richiesta dell'Ente Att~atore 
• Chiusura Concessiohe del Finanziamento da parte dell'Amministrazione Regionale 

(ARPC) 

PREMESSA 
l lavori riguardano la " !pemorizione e ricostruzior\e della scuola elementare e media " D. 

Descrizione, obiettivi, Gravino" del comune di \)ruri. 

risultati attesi del 
l lavori consistono nell" demolizione dell'edificio scolastico, realizzato agli inizi degli anni 

progetto cinquanta e la realizza~ione del nuovo plesso scolastiéo nella stessa area d,ell'edificio 
esistente. L'edificio scol$stico sarà realizzato determinando le superfici utili in funzione del 
numero degli alunni ~:r in considerazione degli standard scolastici di cui al D.M. del 
18/12/1975, sul dimensi namento dei nuovi edifici scolastici. 

~TO~ER . 

Ditzb,a.._ '"~"cr: i.c.. . • la R ···- • ~ u;. or. 
- . . 

' 
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Con Decreto del Commi$sario Delegato n. 297 del 08/10/2008 è stato concesso al comune 
di Ururi un finanzlam~nto di € 1.250.000,00 relativamente all'intervento di " 
Ristrutlurazionecon adeguamento sismico dell'edificio scolastico elementare e medie 1" 
Lotto, somma non suffici~nte a rendere l'opera funzionale nel suo complesso. Con Decreto 
del Commissario Deleg*to n. 75 del 19/04/2010 è stato concesso al comune di Ururi un 
finanziamento di € 90q.ooo,oo relativamente all'intervento di " Ristrutturazione con 
miglioramento sismico d<i'll'edlficlo scolastico elementare e e medie 2" lotto, somma non 
sufficiente a garantire il 9>mploto adeguamento dell'edificio scolastico. 

l'Amministrazione Comurale ha optato sulla necessttà di procedere ai " Lavori di 
ricostruzione del plesso' scolastico da destinare alle attività della scuola dell'Infanzia, 
primaria e secondaria" pr~via la demolizione dell'edificio scolastico. 
Con nota al prot. n. 791j; del 25/11/2011 è stata richiesta l'autorizzazione alla regione 
Molise della trasformazione dell'Intervento di adeguamento sismico in ricostruzione 
dell'intero plesso scolastif.o. Con Decreto del Commissario Delegalo n. 14/2012, avente 
per oggetto: Sisma 31.1;2.2002 - Comune di Ururi (CB) - Autorizzazione alla modifica 
dell'Intervento di ristrutt~razione con miglioramento sismico della scuola elementare e 
media in ricostruzione c~n l'assegnazione di un finanziamento integrativo -Importo di € 
853.540,00. Alla luce del'l tre finanziamenti si raggiungerà un contributo complessivo di € 
3.003.540,00. L'immobile, è localizzato all'interno del centro abitato del Comune di Ururi 
lungo la via Provinciale . 

DESCRIZIONE DEL DANNO 
A seguito degli eventi sislnici del 31/10/2002 la scuola media ed elementare" D. Gravino• 
dei comune di Ururi è st~ta dichiarata inagibile, per questo l'amministrazione comunale ha 
awiato un programma di rlorganlzzazione complessiva dei patrimonio edilizio scolastico, 
prevedendo la demolizlonr. dei fabbricato esistente e la ricostruzione di un Istituto scolastico 
suddiviso In tre blocchi e 

1 
posto su due piani, comprendente, una scuola dell'Infanzia, una 

scuola elementare e di un'~ scuola media. 

INTERVENTI PROGETT~ALI 

L'edificio, assimilabile perjforma ad un rettangolo con i lati lunghi che affacciano sulla strada 
Provinciale e su via Dante, è articolato in tre blocchi affiancati, su due livelli, unificati da una 
copertura a terrazzo. Il drimo blocco, che fronteggia la piazza, ospita ;Il primo livello la 
scuola dell'infanzia ed al ~eco n do livello la scuola primaria; il terzo blocco ospita in entrambi 
i livelli la scuola media ~iù la direzione didattica. Il blocco centrale è uno spazio di 
riconoscibilità, di lncontr~ e allo stesso tempo serve come elemento distributivo e di 
ingresso per la scuola prilnaria e secondaria di primo livello, al primo livello ed ai secondo 
livello la biblioteca degli al~nni della scuola media. 
A livello Strutturale la coslruzlone è costituita due piani fuori terra, ha un Ingombro in pianta 
di 56,90x20,25 mt., una altezza complessiva di 9,43 mt. e 9,73 mt. alla torretta del nucleo 
ascensore. La struttura pqrtante viene realizzata in conglomerato cementizio con armature 
lente. La struttura In paro~a è caratterizzata da un sistema di fondazioni a graticcio di travi 
rovesce, con sezione a T jrovescla con suola, in elevazione sarà relizzata in pilastri e travi 
in.c.a. mentre gli impalcati saranno realizzati con solai 20+5, mediante l'adozione di travetti 
precompressi con interpo~te pignatte In laterizio di alleggerimento con sovrapposta soletta 
In C.A. 
Gli sbalzi vengono realizz~tl con soiette piene di spessore 20 cm. 
La struttura è stata prog~ttata per la sicurezza prevista per gli edifici ad uso pubblico 
(Classe d'Uso 111), sia rel~tivamente alle azioni sismièhe che ai carichi accidentali (edifici 
Importanti in relazione alle'; conseguenze di un eventuale collasso). 
l tamponamenti saranno dseguill con elementi in laterizio. Le 1ramezzature inlerne saranno 
di due tipi: ove occorrerà! che la parete garantisca prestazione di isolamento acustico tra 
ambiente ed ambiente, si l utilizzeranno del blocchi di spessore fino a 20 cm, mentre altre 
dove questa esigenza noni c'è le tramezzature saranno con laterizio da 8 cm. 
La pavimentazione vera ~ propria owero piastrelle in gres porcellana sia in tutti i locali di 
attività dedicati ai bambi~l. che per servizi Igienici, per il locale preparazione pasti, ii 
deposito e Il locale tecnlço. l servizi igienici e la cucina avranno anche un rivestimento 
ceramico fino a 2 metri di altezza, con sgusci ed angoli arrotondato ave occorre. 
Gli intonaci Interni saranno a base di calce Idraulica mentre esternamente le facciate 
avranno un rivestimento in! lislelli di pietra naturale. 
L'elemento caratterizzant~ l'edificio scolastico è rappresentato dal serramenti esterni. Di 
ampie proporzioni, le vetr$te al primo livello saranno quasi esclusivamente porte finestre, 
che in alcuni casi (i semimentl di Ingresso alla scuola della scuola dell'infanzia, primaria e 
secondaria di primo livello, all'aula dedicata alle attività integrative e parascolastiche,) 
saranno attrezzate a seivire da uscita di sicurezza, con apertura verso l'esterno e 
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maniglione antipanico. D versamente ci saranno vefrate fisse, con elementi a rlbalta e/o 
a battente apribili atl'ocForrenza. Al secondo livello te vetrate saranno attrezzate con 
elementi fissi ed altri a rl alla e/o a battente secondo quanto riportato nell'abaco degli Infissi 
mentre sarà con apertur all'esterno e manig/ione antipanico la porta che da sulla scala di 
emergenza. Si prevede, er l'ingresso su via Dante, una facciata strutturale in vetro arta fino 
6/7 mt di altezza. l serra enti saranno in alluminio con finitura ral standard a taglio termico, 
con vetri selettivi e bass emissivi stratificati di sicurezza. l serramentl saranno altamente 
performanti In termini eff, lenza energetica. 
Le porte Interne delle 1aule e del servizi, con dimensioni diverse, saranno in legno 
tamburato di colore chiar~. si apriranno verso l'esterno e quelle dei bagni per l diversamente 
abili saranno dotate di mrniglione antlpanlco. Quelle di comunicazione tra le varie scuole e 
dell'aula destinata ad attlyttà Integrative e parascolastiche saranno vetrate con parti fisse ed 
aperture in modo da !aci/ilare Il deflusso degli alunni in caso di pericolo. 

! 

ALUNNI E DIMENSIONAMENTO 
' 

Il dimensionamento è s\ato progettato tenendo conto della popolazione scolastica del 
Comune di Ururi che sanli concentrata tutta nel realizzando edificio" D. Gravino. 
In numero degli alunni è ~i 244 unità di cui 71 per la scuola dell'infanzia, 101 della scuola 
primaria e 72 per la scuol~ primaria dii' grado. 
La scuola in progetto è st~ta dimensionata nel rispetto degli standard stabiliti dal D.M. 1975. 

Per la scuola dell'infanz~. posta al primo livello, sono state privilegiate e rispettate .le 
seguenti esigenze: 1 

1.destinare la maggior syperficie possibile all'aula/sezione, e con il migliore orientamento 
possibile, dove i bambini >!volgono la maggior parte della loro a!tività; 
2.dotare ciascuna delle d~e sezioni di un servizio igienico esclusivo, spazioso, arieggiato, 
prossimo all'aula e alla zo)la spogliatoio; 
3.distribuire in prossimità ~elle sezioni, lo spazio spogliatoio e attesa per l bambini, In modo 
che gli alunni non vengant tutti concentrati nell'atrio. 
4.centralizzare lo spaziotattività libere, luminoso, In diretta comunicazione con la zona 
mensa, spazio divisibile e essibile; 
5.dare un refeltorio in cui ìa possibile usufruire del servizio mensa; 
6.dare un locale cucina c mpleto di servizi per il personale con dispensa e lavanderia, per 
consentire una preparazl~ne dei cibi adeguata o In a~ernatlva solo per Il ricevimento e 
smlstamento del cibo che rovlene dall'esterno; 
?.dare il locale per l'assist nte, il deposito ed i servizi per il personale scolastico In modo da 
consentire, eventualment~ in fuluro, senza troppi ulleriori interventi, una terza sezione. 

i 

Per la scuola primaria, po~la al primo e secondo livello, sono state privilegiate e rispettate le 
seguenti esigenze: i 

1.deslinare la maggior su~erficie possibile all'aula, e con il migliore orientamento possibile, 
dove l bambini svolgono ltmagglor parte della loro allivltà; 
2 .rendere In modo partlcol rmente luminoso lo spazio dell'interciclo, caratterizzato da ampie 
vetrate d'angolo, in modo e sia riconoscibile anche dall'esterno; 
3.dare, in prossimità dell~' ula di interciclo, la biblioteca degli insegnanti, per una migliore 
organizzazione del tempi degli spazi; 
4.dotare il ciclo dalla scuo a primaria di un servizio igienico esclusivo, spazioso, arieggiato, 
con uno spazio antistante n modo che gli alunni non vengano concentrati tutti nel corridoio 
di smistamento; i 

5.dotare, inoltre, Il ciclo della scuola primaria di un servizio Igienico per l diversamente abili; 
6.dare un locale pluriuso (rypostiglio); 
7. dotare la scuola primari~ di una uscita dì sicurezza; 

Per la scuola secondaria! di primo livello, posta su due livelli, sono state privilegiate e 
rispettate le seguenti eslgerze: · · 
1.destinare la maggior suf1erlicie possibile all'aula, e con il migliore orientamento possibile, 
dove gli alunni svolgono la imagglor parte della toro attività; 
2.centra/izzare lo spazio d~lla biblioteca degli alunni, luminoso, In dlrelta comunicazione con 
gli elementi di distrlbuzto1e sta orizzontali che ver1icall, posto sull'ingresso principale e 
riconoscibile anche dall'esterno; 
3.dare parte delle aule speciali sul medesimo livello delle aule per a!tività normali {aula 
musica e laboratorio), menire quella di informatica, per ragioni di sicurezza, al primo livello, 
adiacente alla sala insegn~nti; 
4.dotare la sezione della s~uola secondaria di primo livello di un servizio igienico esclusivo, 
spazioso, arieggiato, con :uno spazio antistante in modo che gli alunni non vengano 
concentrati tutti nel corrldolp di smlstamento; 
5.dotare, inoltre, la sezlon. della scuola secondaria di primo livello di un servizio Igienico 
per i diversamente abili; , 

Dii'ARll!IEN~OPER .,. 
Dltzlr,. ~ ... · ~d_.._ ., .... jJ.J.i\ 

. z.{J?/tfv 

l 
l 

l 

i 
l 



6.dare un locale pluriuso ~riposllglio); 
Al primo livello, comRiela l'edificio uno spazio dedicato alle attività Integrative e 
parascolasliche, dotalo di; servizi igienici, che potrebbe unificare sia le esigenze della scuola 
primaria sia quelle della ruola secondaria di primo livello, questo ambiente è dotato di un 
accesso indipendente eh gli consente di prestarsi per eventi e/o usi anche da parte della 
cittadinanza in orari non colastici. Il volume minimale che lo caratterizza come un corpo a 
sé stante pur facendo pa~e dell'edificio scolastico, il trattamento parietale In lastre di pietra 
squadrata, l'assenza di ucalure, identifica quest'aula come un contenitore diverso che 
spicca sul fronte dell'edifi o scolastico lungo la strada Provinciale . 

Livello di progettazione 
• disponibile - Progettazione Definitiv~ 

Cronoprogramma dell'intervento 

Anno 2013 0,00 
Anno 2014 600.000,00 
Anno 2015 ! 1.800.000,00 
Anno 2016 603.540,00 
Eventuali Economie 

' 
000 

Totale 3.003.540,00 

' 

! Firma del Respon~ab'le Uniç<\ dell'Accordo 
Dir~. flore dell'Agenzia Re io~~ Plrotezione Civile 

' ft(t 'l 
l l 
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